
Però non aveva riflettuto su questo
aspetto della “notizia doppia”. Ha
un sussulto d’orgoglio.

«Caro Eric, l’avvocato mi ha spie-
gato che anche tu e il tuo editore po-
treste correre dei rischi. Se scrivi l’ar-
ticolo per il sito del tuo giornale non
ci sono problemi. Non chiedermi
perché, è una complicata questione
giuridica che si sostanzia nell’appli-
cazione per analogia di una senten-
za della Cassazione su un caso di dif-
famazione. Ma se lo scrivi per il gior-
nale di carta allora... è diverso».

Il reporter di Berlusconia s’inter-
rompe in attesa di una reazione. Ma
Eric Jozsef resta assolutamente im-
perturbabile.

«Anche voi correte voi dei pericoli
- riprende il reporter di Berlusconia
accalorandosi - perché un po’ di co-
pie di Libération arrivano anche da
noi, vengono distribuite nelle princi-

pali edicole delle grandi città e que-
sto potrebbe essere equiparato alla
pubblicazione illegale e quindi sia
tua, sia il tuo editore potreste essere
chiamati a risponderne... Ma c’è una
soluzione…»

«Quale?».

«Semplicissima: il giorno in cui
esce il tuo articolo, dite alla distribu-
zione di non far arrivare il giornale
in Italia!»

Ecco, finalmente l’imperturbabi-
le collega ha una reazione. Il repor-
ter di Berlusconia riconosce quella
luce che si accende negli occhi di un

giornalista quando la notizia che ha
tra la mani diventa ancora più gran-
de.

«Sarebbe clamoroso - esclama
Eric Jozsef - Una cosa del genere og-
gi può succedere solo in certi paesi
dove la libertà di stampa e anche di
opinione sono controllate dai gover-
ni. Ci sarebbe sicuramente un ricor-
so alla Corte europea. In Francia ab-
biamo qualche esperienza: a volte
succede che Libération, o anche le
Monde, non vengano distribuiti per-
ché il contenuto di qualche articolo
non piace a chi governa».

«Dove?», domanda il reporter di
Berlusconia temendo la risposta.

«Per esempio in Tunisia, in Alge-
ria, in Marocco…».

«Ecco il documento, Eric», sibila
il reporter di Berlusconia. E, avvilito
e a mani vuote, si avvia verso la sua
redazione.❖

Una risposta che amareggia
IL COLLEGA FRANCESE «Sarebbe una notizia

ancora più grossa. E sicuramente faremmo

ricorso alla Corte europea».

Ma siamo ancora in Europa?
IL COLLEGA FRANCESE «Succedeogni tanto

che il mio giornale in certi paesi non possa

essere distribuito: Algeria, Marocco, Tunisia..».

Un avvertimento amichevole
IL REPORTER ITALIANO «Ti passo questo atto,

Puoi pubblicarlo sul sito Internet. Ma se lo pubblichi

sul giornale di carta anche tu corri dei rischi».

Giornali e regimi

«Certi servizi sul caso
escort hanno dato
qualche pretesto...»

P

Una notizia censurata
vale il doppio o il triplo

Il dubbio

PARLANDO

DI...

Cosa
vogliono

«La legge sulle intercettazioni altro non è che la doverosa attuazione dell'articolo 15

dellaCostituzionesecondolaquale:“la libertàelasegretezzadellacorrispondenzaediogni

altra formadicomunicazionesono inviolabili”. Siamonoiarivendicare iprincipiviolatidalla

enormeconcentrazionedipoteregiudiziarioemediatico».CosìGiorgioStracquadanio,Pdl

EricJozsef,classe1964,èilcor-

rispondente da Roma del quotidia-

no Libération. Vive in Italia dal 1992

ehadedicatoalnostropaeseunsag-

gio che s’intitola “Main basse sur

l'Italie, la résistible ascension de Sil-

vio Berlusconi” (A mani basse sull'

Italia, la resistibile ascesa di Silvio

Berlusconi).

Ha accettato di immaginare que-

sto incontro col disperato reporter

di Berlusconia e gli ha fatto capire

comeunoscooppuòdiventaredop-

pioetriplose,oltreallanotiziaprinci-

pale, ne contiene anche un’altra: la

sua impubblicabilitànelpaesedove

la notizia è avvenuta.
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LA MANOVRA È SBAGLIATA
PER LA CRESCITA,
PER L’EQUITÀ, PER IL LAVORO.
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SABATO 19 GIUGNO
ROMA-PALALOTTOMATICA
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Prepariamo giorni migliori per l’Italia.
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